
 
 
 
 

                                                                                                         
 
 

 
 
 
 

 

Alla fine di ottobre 2017 la Commissione ha pubblicato il programma di lavoro del 2018 relativo alle priorità 
che la politica si è data, che potrebbero diventare azioni concrete durante il prossimo anno. 

Secondo il programma di lavoro, il pacchetto sulla Economia Circolare rimarrà una delle principali priorità.   

Trovate il testo integrale collegandovi al link: https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/cwp_2018_en.pdf  

Tra le azioni politiche che più interessano la nostra filiera ricordiamo la così chiamata “Delivering on the 
Circular Economy Action Plan”. 

Questa indicazione parte dalla considerazione che la Commissione Europea riporta nel documento: “We 
will aim to support innovation, jobs and growth through our Circular Economy Strategy  that can bring huge 
benefits to the economy, competitiveness and environment. We will propose a limited number of proposals 
to reinforce our work in this area”. 

Il programma 2018 sulla Circular Economy è la continuazione del programma già portato avanti nel 2017 e 
le cui conclusioni saranno rese note entro la fine dell’anno. 

All’interno del suddetto programma (https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/cwp_2018_annex_i_en.pdf) 
sono sottolineate le seguenti specifiche azioni: 

1. la strategia sull'uso, il riutilizzo e il riciclaggio delle materie plastiche (di cui una prima bozza sarà 
disponibile entro fine anno);  
 

2. una proposta di regolamento relativo ai requisiti minimi di qualità per l'acqua riutilizzata e una 
revisione (REFIT) della direttiva sull'acqua potabile;   
  

3. un'iniziativa per affrontare i ”colli di bottiglia” giuridici, tecnici o pratici sull'interfaccia della legislazione 
sui prodotti chimici, sui prodotti e sui rifiuti e un quadro di monitoraggio per l'economia circolare.  

Da quanto sopra esposto risulta evidente che la Commissione Europea ha intenzione di intensificare i lavori 
sulla Economia Circolare focalizzando la propria attenzione in particolare sulle plastiche. Quindi per la filiera 
“plastiche” e di conseguenza (anzi in particolare) per le aziende della filiera del PVC, seguire le indicazioni 
della Economia Circolare sta diventando una strada obbligata. Riciclare il PVC post consumo ed utilizzare 
sempre più sostanze sostenibili dovranno essere tra gli obiettivi di “innovazione” di ogni singola azienda 
della filiera. Un riferimento è e continuerà ad essere il programma volontario della filiera europea, 
VinylPlus, ma le aziende potrebbero portare avanti azioni di ricerca ed innovazione da sole o in rete con 
altre aziende, con o senza il supporto delle associazioni di settore utilizzando anche tutti i possibili 
strumenti di finanziamento disponibili oggi e nel futuro.  

 
 
Per informazioni:   info@pvcforum.it  o chiamare il +39 02 33604020 
 

Chi desiderasse segnalare altri nominativi aziendali da aggiungere alla lista di distribuzione, può darne comunicazione al PVC Forum Italia che provvederà 
all’aggiornamento della lista.Approfondimenti su:  www.pvcforum.it — www.sipvc.org — www.tubipvc.it 
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